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POLITICA INTERNA 

La 'fontccatiiii,, 
contro la na/Joiic 

Con due «empiici parole, «Ben 
fatto », Joseph Conrad intitola
va un suo articolo sui marinai 
britannici, alla fine della prima 
guerra mondiale. Mi son venute 
tpontanee alle labbra dopo aver 
letto l'apprezzamento sull attivi
tà dei Consiali di Gestione delta 
« Montecatini » espresso dal Pre
sidente della Società alla recen
te assemblea degli azionisti. La
voro concreto, quello dei CA.G. 
Montecatini, lavoro ben fatto: 
quale dimostrazione più convin
cente, quatti controproua più v a 
lida del riconoscimento dato in 
forma ufficiale e solenne dalla 
parte padronale? 

Non che di tale controprova 
ci fosse assoluto bisogno: da 
t?mpo i lavoratori e il Paese 
hanno avuto le prove deìl'i2Ìo-
ne che le maestranze della Mon
tecatini, dietro la guida dei 
C.d.G. e dell'organizzazione s in
dacale, hanno svolto nell' inte
resse non soltanto della promia 
categoria ma dell'intera società 
nazionale. Qui però sembra un 
malinteso tra i lavoratori e i 
padroni della Montecatini: a u e -
eti ultimi la società nazionale la 
ignorano, essi parlano di « so
cietà » senza qualificazione e in
tendono, naturalmente, il loro 
pacchetto azionario. Perciò rim
proverano ni C.d.G. di essersi 
posti « in aperto contrasto con 
gli interessi della Società di cui 
essi fanno parte ». Ma, egregi 
signori, i lavoratori sanno bene. 
loro, che non solo della Società 
Montecatini fanno parte ma an
che della società nazionale: e gli 
interessi di quest'ultima sono di
rettamente in gioco quando si 
tratta della produzione di un 
monopolio minerario e chimico 
come la Montecatini (tanto che 
l'esigenza della sua nazionaliz
zazione è sentita e dichiarata da 
varie parti dell'opinione pubbli
ca ) . 

E' assurdo chiedere al C.d.G.. 
aprioristicamente, a apoliticità e 
collaborazione ». Quando mai e s 
si s i sono impegnati a questo?-
Come potrebbero essi rinuncia
re a intervenire nell'orienta
mento di una attività produtti
va che per la sua portata costi
tuisce un vero e proprio atto di 
politica economica? E come po
trebbero mantenere .la loro col
laborazione, che è piena e fat
tiva per una produzione di pace 
tendente ad allargare i consumi 
civili, con un indirizzo di vre-
parazionc bellica, di speculazio 
ne e di supersfruttamento? Se 
lo facessero, tradirebbero non 
solo gli operai che li hanno l ibe-
ratamente eletti, ma quelle mas-
te di consu/natori — primi tra i 
quali i contadini — che nella 
lotta degli organismi dei lavora
tori nella Montecatini trovano 
ìa più efficace difesa del loro 
tenore di vita minacciato dalla 
piovra del monopolio. 

Hanno un bel dire, i padroni 
della Montecatini, che « la gran
de maggioranza delle maestran
ze non si interessa dei C.d.G. » 
ma li segue a per forzata disci
plina» ( s ic ) . Ci dicano quali sono 
te armi segrete di questa sfor
zata disciplina » che riesce a far 
tntrare in lotta per gli obiettivi 
indicati dai C.d.G. — come sta 
avvenendo ancora in questi gior
ni — i lavoratori di tutti gli s ta
bil imenti Montecatini, da Croto
ne in Calabria alla Maremma e 
fino a San Giuseppe di Cairo in 
provincia di Savona. E « forza
ta disciplina » quella che per
mette ai C.d.G. d* mobilitare non 
tolo gli operai della Montecatini 
ma anche let masse contadine i n 
torno all'obiettivo, per esempio, 
di « immettere nell'agricoltura 
grandi quantità di concimi, ri
ducendo del 30'/» l prezzi, vin
cendo le resistenze opposte dal 
monopolio Montecatini » (il qua
le, viceversa, fa pagare il prezzo 
di « mercato libero » di L.*4300 
per un q.le di solfato ammonico 
e di L. 2000 per un q.le di ver-
fosfato minerale, contro i prezzi 
ufficiali al consumo di L. 3.600 
e 2.370. che già assicurano pro
fitti del 40'lt al 60%). 

e Strumento di partito » defl
uisce poi t C.d.G. la relazione del 
Presidente » della Società (non 
nazionale). Bè, se ci sono dei 
partiti i cui programmi di poli-
fica economica coincidono con 
gli obiettivi di lotta dei lavora
tori della Montecatini, tanto me
glio per quei partiti: sarà per 
essi un titolo di merito e una 
promessa di vittorie. Ma per chi 
conosca la storia il funziona
mento di quei C.d.G. democra
ticamente eletti dai lavoratori di 
tutte l e correnti, quella defini
amone può valere solo a mostra-
Te come la più trita propaganda 
anticomunista abbia avuto ac
coglienza ufficiale anche nella 
relazione del Consiglio di Ammi
nistrazione della Montecatini, 
« espressione tra le più signifi
cative (oseremmo dire tra le più 

(lìoriose) dell'iniziatica privala 
talianna r> — rome si legge nel

la relazione stessa. 

Cane che abbaia non morde, 
elee il proverbio. ì padroni della 
Montecatini hanno abbaiato: ma 
può darsi che si preparino an
che a mordere. Ormai, però, i Ia-
voratori i denti li hanno messi, 
e solidi. Sapranno rispondere. 
Sopratutto, sapranno riafferma
re una volta di più la loro ma
turità di classe dirigente. A di
mostrare la quale, basta del re
sto il semplice confronto tra il 
volumetto che la F . I L C . e il 
C.d.G. Centrale della Montecati
ni hanno pubblicato su * Il mo
nopolio Montecatini » — dorè. 
nonostante la forma semplice e 
popolare, tutti i problemi sono 
posti e affrontati nel quadro c*e-
gli interessi generali dell'econo
mia italiana — e la re?arione ci
tata — dorè, nonostante la for
ma ampollosa e paludata, appa
re tutto il livore di classe e il 
gretto egoismo cornorativo di un 
gruppo incapace di distogliere lo 
smiardo dalle proprie falche. 
Contro la minaccia di questi in
teressi antinazionali i lavoratori 
della Montecatini sarrravno a l 
largare l'aTIeanza di tutti gli in
teressi drVn produzione e dei 
lavoro italiano. 

v ANTONIO GIOLTTT1 
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DALL' INTERNO E DALL'ESTERO 
GRANDI CATEGORIE IN LOTTA PER I SALARI E GLI STIPENDI 

Rotte le trattative pei ferrotranvieri 
Sciopero del postelegrafonici per II 3 aprile 

La sospensione del lavoro in tutti gli uffici postali, telegrafici e 
telefonici - Interrogazione di Roveda per la salvezza dell'OlO 

Dopo se1 meri di vana attesa e 
di infruttuose trattative con gli or
gani ministeriali. \\ ministro delle 
Poste, Spataro, ancora prima del-
le feste pasquali, fece conoscere 
che pur ritenendo giustificate le 
richieste del personale (aumento 
del 30 per cento sul premio gior
naliero di interessamento. esten-
Mone del premio al personale del
le ricevitorie postali ed altre ri
vendicazioni di carattere giuridi
co e normativo delle vane cate
gorie e gruppi) non poteva acco
glierle. per *> esigenze di bilancio ». 

DÌ fronte a tale atteggiamento 
del tutto ingiustificato e negativo, 
le organizzazioni dei postelegrafo
nici aderenti alla CGIL, alla C1SL 
ed alla TJ1L hanno deciso di effet
tuare una prima azione di sciopero 
della durata di 24 ore, che Inize
rà alle ore 6 del 3 aprile prossi
mo, e teminerà alle ore 6 del suc
cessivo giorno 4. 

La sospensione, per quanto ci 
risulta, verrà effettuata in tutti gli 
uffici postali-telegrafici e telefoni
ci statali di tutta Italia, con la sola 
esclusione del servizio di Stato. 

Oltre ai postelegrafonici, altre 
importanti categorie sono In vivis
sima agitazione. E' di ieri la no
tizia della rottura delle trattative 
per la rivalutazione ai ferrotran
vieri. La Segreteria della Federa
zione autoferrotranvieri ha in pro
posito ieri comunicato: « Il 28 cor
rente sono 6tate riprese le trattativa 
per la rivalutazione del ferrotran
vieri fra le organizzazioni aderenti 
alla CGIL. CISL ed UIL e le 
associazioni delle aziende private e 
municipalizzate. Essendosi però le 
aziende — dopo ben t~e giorni di 
discussioni — Irrigidite eul loro 
concetto di dover rivalutare sol
tanto alcune categorie, le tre orga
nizzazioni sindacali, riscontrando 
inaccettabili le controproposte pa
dronali. hanno ripreso la loro 
libertà d'azione ». 

Ha avuto luogo Ieri mattina una 
riunione tra le.Federazioni dei la
voratori edili aderenti alla CGIL, 
alla UIL e alla CISL, per l'esame 
delia situazione contrattuale dei 
Manufatti in cemento. 

Le tre organizzazioni sono «tate 
concordi nel rilevare come la in
giustificata intransigenza della Con-
flndustria tende a procrastinare a 
tempo indeterminato la soluzione 
dell'urgentissimo problema della 
stipulazione di un contratto na
zionale per 1 lavoratori dipendenti 
dalle aziende esercenti la produ
zione dei manufatti in cemento. 
lavoratori che sono attualmente 

persfruttamento. Si è pertanto de
liberato di intensificare l'agitazio
ne della categoria. 

Interrogazione Roveda 
suirOTO di La Spezia 

Il compagno Giovanni Roveda. 
Segretario generale della FIOM. 
ha presentato una interrogacene 
urgente al ministro del Lavoro sul 
grave problema dello stabilimento 
OTO-Melara di La Spezia per co
noscere qua'e è stata l'azione svol
ta nel confronti della Pres.denza 
dell'IRI, che pur essendo pos««s-
*ore della maggioranza delle azio
ni ha votato per la messa in li
quidazione della fabbrica, minac
ciando cosi di gettare sul lastrico 
migliaia di lavoratori con conse
guenza gravissime per la stessa *-
conomia dell'intera città. Nella sua 
Interrogazione il compagno Rove

da chiede Inoltre quali provvedi
menti siano stati presi, contro la 
«essa Presidenza dell'IRI che nel-
ia vertenza sindacale in coiso 
per i licenziamenti all'OTO-Melara 
non ha finora permesso una solu
zione. Le altre due domande ri
volte nell'interrogazione al mini
stro del Lavoro sono: 1) quale a-
zione è stata svolta contro l'evi
dente scandalo della nomina del 
Presidente del disciolto Cons.glio 
di amministrazione dell'OTO-Me-
lara — .1 quale è il maggiore re
sponsabile del prolugarsi della ver
tenza in queito stabilimento — a 
Pres dente del collegio dei liqui
datori; 2) quale è ètata l'attività 
s\olta dal ministro perchè la de
liberazione di liquidazione venga 
rf\ocota e comunque sia assicura
ta la immediata ripresa del nor
male lavoro nello stabilimento di 
La Spezia con tutte lo maestran
ze da ess»o dipendenti. 

Portare a lutti gli italiani 
il rapporto di TOGLIATTI 

Dal 3 all'8 aprile e. a., come già comunicato dall'* Unità ». 
avranno luogo a Roma i lavori del VII Congresso Nazionale 
del Partito. 

L'Associazione « A m i c i » avoca a sé il compito di portare in 
questi giorni la voce della classe operaia fra tutti i lavoratori 
onesti, di portare in ogni fabbrica, in ogni rione, in ogni ca
scina. il largo dibattito che al VII Congresso si svolgerà sul 
problemi politici e sociali del popolo italiano. 

Gli esempi di Livorno e di Pisa e di altre decine di orga
nizzazioni vanno imitati. Il Comitato di -Ediz ione invita per. 
tanto i Comitati provinciali, 1 Comitati sezionali, i gruppi di 
sezione e cellula a mobilitare lutti gli « A m i c i » pei* la diffu
sione straordinaria nei giorni del Congresso. 

Un impulso particolare alla diffusione dovrà essere dato 11 
4 aprile, giorno in cui il giornale conterrà il discorso d'aper
tura del compagno Togliatti e domenica 8 in onore del Con
gresso e a conclusione dei suol lavori. Gli « Amici dell'Unità » 
In questo giorno raggiungeranno la quota di diffusione del 21 
gennaio. 

Fra gli altri Impegni pervenuti fino a questo momento al 
nostro giornale segnaliamo Intanto quelli delle Officine San-
giorgio di Pistoia (1000 copie in più il 4 oprile e 750 gli altri 
giorni); di Grosseto (4500 il 4 aprile e 3500 gli altri giorni) 
e di Lecce (3000 il 4 aprile) . 

CONTRO LE PERSECUZIONI Al PARTIGIANI DELLA PACE 

Piena riuscita dello sciopero a Firenze 
Altre due assoluzioni al Tribunale di Ravenna 

Scandalosa ondata di illegali atiesti e condanne nel Veneto 
Con estrema decisione e compat- portanti assoluzioni «1 «ono avita 

tezza le masse lavoratrici di tutta 
la provincia di Firenze hanno ieri 
espresso la loro protesta contro 
gli arresti dei partigiani della pa
ce e contro le manovre bellici
ste del governo, sospendendo il 
lavoro nelle fabbriche dalle 11,30 
alle 12. Durante la sospensione 
grandiosi comizi si sono svolti nel
le aziende. 

Di fronte all'ampiezza e alla for
za del movimento popolare contro 
la guerra, il governo, nella sua 
rabbiosa impotenza, continua a ri
correre all'arbitrio e alla sopraf
fazione anticostituzionale. Ma sem
pre più numerosi si vanno facen
do ormai i casi nei quali la ma
gistratura mostra chiaramente la 
sua riluttanza a seguire gli ordi
ni di Pacciardi. Sono note infatti 
le clamorose essoluzioni del par
tigiano della pace Cavallini al 
Tribunale militale di La Spezia e, 
ieri l'altro, del dirigente dei con
tadini crotonosi Caruso al Tr.bu-

sottoposti a forme inumane di su- pale militare di Napoli. Altre lm-

ECCO LE CONSEGUENZE DEL MARMO! 

4 5 4 . 0 0 0 nuovi disoccupati 
registrati negli ultimi 4 mesi 

2.119.530 Iscritti ette liste di collocamento - La 
lotta dei senza lavoro riprendo nul Vomano 

La drrm del disoccupati è ulte
riormente cresciuta di circa 50 mi
la unità, raggiungendo il pauroso 
livello di 2 milioni 119 mila e 530 
senza lavoro. La notizia è ufficiale. 
in quanto è contenuta nelle rite
nz ioni statistiche diramate dal 
Ministero del Lavoro. 

Dal bollettino ministeriale ri
sulta che al 31 gennaio il nume
ro degli iscritti alle liste di col
locamento era aumentato, rispet
to alla fine del mese precedente. 
di 49-711 unità, pari al 2,40^. Lo 
aumento si è manifestato m tutti 
i tettori produttivi, ed ha preva
lentemente interessato l'agr.coltu-
ra (+11-985) e l'industria ( + 2 3 
mila 343). In particolare tra di
cembre e gennaio si sono iscr.Ui 
alle liste 30.793 lavoratori che 
avevano un'occupazione e l'hanno 
perduta, e 14.382 giovani al disot
to dei 21 anno, o rinviati d?lle 
armi, o comunque in .cerca di pri
mo impiego. 

In tal medo * proseguito il ra-
oidissimo movimento ascensionale 
del numero ufficiale dei disoccu
pati fche è di gran lunga inferio
re alla realtà); tale movimento è 
in atto ormai da molti mesi, a 
schiacciante e clamorosa smentita 
della demagogia governativa in 
tema di «programmi sociali « e di 
riarmo. Da 1.664 820 disoccupai; 
alla fine del settembre "50 si è 
passati a 1.740.480 neìl'ottob-e 
(aumento 75.660 unità), a 1 850.929 
nel novembre (aumento 110.443 
unità), a 2.069.868 nel dicembre 
(aumento 218539 unità), * 2 mi
lioni 119.530 alla fine del gen
naio *51. In soli quattro mesi. 
cosi, la cifra dei disoccupati è 
cresciuta di ben 454.710. 

Solo l'eroica lotta nazionale 4ft 
senza lavoro riesce a ccn'enere 
questo tragico fenomeno. Qnesta 
loita n'arricchisce orni giorno dì 
episodi dì grande rilieto. Ieri, ad 
esempio, è ripresa nel VOm»no la 
lotta popolare contro i monnnolisti 
della « Terni ». per obMi-arli ad 
ultimare le centrali idroelettriche 
Mani testati coi di disoccupati si «o-
i o svelte a S. Rustico, a Piaganlni. 
a Ponte Vomano. 

Altre manifestazioni di disoccu
pati — contro cui nen ha man-
rato di accanirsi la Celere — si 
?ono avute a Pescara. Nell'aqui
lano prosegue lo «coperò a rove
scio nelle 11 frazioni del comun«-
di Cagnano. 

Serrata ad Ancona 
ai Cantieri Navali 

Una gravissima ootiria — «oli» 
quale non i l hanno incora tutti 1 
parti coltri — • giunta nella tarda 

aera di ieri da Ancona. La Dire
ttone dei Cantieri Navali per nna 
vertenza sindacale a \ e \ a sospeso 
dal lai oro per punizione un note
vole numero di operai tornitori. Gli 
operai appoggiati da tutte le mae
stranze sono però ieri andati nor
malmente al lavoro. In seguito a 
ciò — dopo avere ratto Ieri stesso 
intervenire la polizia — la Dire
zione dei Cantieri Navali, vistasi 
completamente isolata, ha in serata 
deciso di chiudere Io stabilimento. 
sospendendone per un certo tem
po ogni attività- Sembra che la po
lizia sìa stata chiamata per fare 
osservare tale Inqualificabile deci
sione. La polizia viene chiamata a 
difendere una illegale serrata, una 
decisione Irresponsabile che ferma 
Il lavoro di un importante comples
so industriale. 

nella giornata di ieri. 
Il Tribunale di Ravenna ha giu

dicato infatti per direttissima i 
giornalisti Piero D'Attorre, segre
tario socialista della Cd.L. e re
sponsabile del periodico sindacale 
.«Battaglie sindacali» e^Jtelvio Ghe-
dmi, segretario provinciale della 
FGCI e responsabile del quindici
nale giovanile „ Scintilla », accusati 
nientemeno che di «propaganda e 
apologia sovversiva e antinazio
nale! - . 

L'enormità dell'Imputazione ap
pare evidente se si pensa che negli 
articoli incriminati non si faceva 
che criticare la politica degli im
perialisti atlantici e il riarmo. Il 
Tribunale ha ieri emesso la eua 
sentenza di piena assoluzione « per
chè il fatto non costituisce reato ». 

Nonostante questi successi della 
causa della giustizia la folle re
pressione poliziesca - ordinata - dal 
governo e da] guerrafondai ame
ricani non accenna a diminuire, e 
si registra un inasprimento del
l'attività incostituzionale delle Cor
ti marziali a danno di liberi cit
tadini amanti della pace. Ieri una 
gravissima sentenza, che provoche
rà lo fidegno di tutti gli onesti, è 
stata pronunciata dal Tribunale 
Militare territoriale di Bologna. Il 
compagno Vincenzo Baldassi. valo
roso partigiano, direttore del 6et-
timanale < Eco del Lavoro ». della 
Federazione del Partito comunista 
di Parma, accusato di aver per
messo la pubblicazione di due arti
coli sulle « cartoline rosa ». è stato 
condannato ad un anno e quat'or-
dicl giorni. Contemporaneamente il 
compagno Eudoro Finotti. presiden
te del Comitato dei partigiani della 
pace di Alberone di Ro' (Ferrara) 
imputato per le « cartoline rosa ». 
è stato condannato a dieci mesi 
di reclusione con la condizionale. 
A tarda sera di ieri il Comitato 
regiona'e emiliano del P.C.I. ha 
inviato un vibrato o.d.g. di prote
sta per la ingiusta ed anticostitu
zionale condanna e dì «solidarietà 
con i compagni colDiti. inv.tando 
tutti i cittadini ad unirsi nella lotta 
comune in difesa della nacc. de\Ja 
libertà e della democrazia. La no
tizia dell'anticostituzionale condan
na ha suscitato in tutto il parmense 
un vasto movimento popolare di 
protesta. Astensioni dal lavoro so
no t t i t e annunciate per la giornata 
di ojfgi in numeo^e aziende. 

Ieri a Cuneo è stato arrestalo il 
compagno Gino Borgna, segretario 
della Camera del Lavoro; a R.va-
rol0 (Cremona) è stato arrestato 
il giovane Mario Raschi, su man
dato di cattura del Tribunale di 
Milano: per entrambi l'accusa è la 
solita, quella delle «cartoline ro;a-. 

' Ma le notizie più gravi sulle Il
legali persecuzioni giungono dal 
Veneto e in particolare dalle pro
vince di Treviso e di Udine. Il Tri
bunale militare di Padova ha e-
messo nei giorni scorsi una sene 
di scandalose sentenze, delle qua
li soltanto ora veniamo a cono
scenze, contro numerosi giovani 
della Marca Trevigiana. Il 23 feb
braio sono stati condannati Do
menico Ballinna a un anno, Ange
lo Balliana e Piero Varago a un
dici mesi, Bruno Cervi e L'dio 
Contcssotto a nove mesi; tutti pe
rò sono stati scarcerati col bene
ficio della sospensione della pena 
e la non iscrizione. Il giorno 28 so
no «tati poi processati Erminio 
Poser e Lorenzo Longo; al primo 
sono stati irrogati quattordici mesi. 
mentre l'altro è stato condannato 
a sei mesi. 

Il 3 marzo è etata la volta di 
Giampiero ZuaneJti. II giovane se
gretario della sezione comunista di 
Vittorio Veneto, al quale cono stati 
inflitti diciannove mesi di reclu
sione militare; il 6 marzo l'ex uffi

ciale di 54 annj Salvatore Plumarl, 
è stato condannato a venti mesi: a 
nesiuno di questi due ultimi sono 
stati concessi i benefici di legge. 

Il giorno dopo i giovani Ernesto 
Ruoso. Romeo Zava. Mameli Cei 
ed Olimpio Uollon. sono stati con
dannati a nove mesi. 

Ai 23 mandati di cattura emessi 
dal Tribunale militare della De
stra Tagliamento a carico di gio
vani friulani si 6ono aggiunte 
ieri due denume a piede> Ubero 
contro ì due Riov.ini Vittorio Orenti 
e Giuseppe Tonelh accusati di una 
non meglio definita istigazione a 
disubbidite alle leggi. I carabinieri 
hanno poi tratto in arresto a Cor-
denons il compagno Attilio Cardin. 
con la medesima imputazione. 

Delegazioni di cittadini continua
no a visitare gli arrestati recando 
loro doni raccolti dai Comitati di 
solidarietà democratica. Durante 
le manifestazioni di protesta 11 
donne eì tono iscrit'e al Partito 
Comunista, considerandolo il DÌÙ 
fotte baluardo contro le illegalità 
governative e contro il pericolo di 
guerra. 

I risultali delia gara 
pur l'applicazione dei bollini 
Comunicato della Commissione cen
trale di Amministrazione del Partito -; 

In relazione alla ' gara nazionale 
lanciata fra le federazioni per 'ma 
maggioro applicazione dei bollini 
mentili durante il 1950, la Com
missione a suo tempo designata 
U . n. 38 di «Istruzioni e Diretti
ve o dei 30 marzo 1950) è giunta 
alle seguenti conclusioni: 

a) per la media più elevata di 
lire per iscritto sono considerate 
vincenti le seguenti Federazioni 
ne: gruppi rispettivi: 

1) Federazione di Ravenna per 
il 1. Gruppo (A); 2)' Federazione 
di Grosseto per il 2. Gruppo (B); 
3) Federazione di .Sondrio oer il 
3 Gruppo (C); 4) Federazione di 
Reggio Calabria per il 4. Grup
po (D) alle quali \crranno conse
gnate nel corso dell'anno le ban
diere primato, fino ad ora tenute 
da Ferrara. Savona, Lecco e Aosta 

Quest'ultima Federazione, pur a. 
vendo ritirato una somma di bol
lini per un valore superiore alle 
altre del suo gruppo (B) rispetto 
agli iscritti è stata esclusa dalla 
premiazione perchè molti bollini 
ritirati sono risultati in giacenza 
a fine d'anno e non applicati. 

b; per l'applicazione del mag. 
glor numero di bollini mensili in 
rapporto agli iscritti e nei rispetti
vi gruppi: 

Per il 1. Gruppo (A): 
1. PREMIO; una macchina cine

matografica a passo ridotto o con
trovalore di L. 400.000 alla Fede
razione di Reggio Emilia. 

Afotivazfonp; Ha applicato una 
media di 92-83 bollini su cento 1. 
scritti nonostante la pressione eser
citata, specialmente sulla classe 
operaia, dalla reazione padronale 
e poliziesca. 

2. PREMIO: una Lambretta ed 
una bicicletta, per il controvr.lort 
di lire 180.000 alla Federazione di 
Mantova. 

Motivazione: partita, all'inizio 
del 1950, con una media di appli
cazione di 75-75 bollini per o?ni 
cento iscritti è riuscita, con un giu
sto legame fra il lavoro d'ammini. 
strazione a tutta l'azione politica 
riel Partito, a raggiungere la me
dia di 91-7H bollini per cento 
iscritti. 

3. PREMIO: un Impianto di am-
clificazione sonora con microfono 
del lavore di L. 130.000, alla Fé-
derazione di Ravenna. 

Motivazione: Nel 1950 procedeva 
alla riorganizzazione del lavoro 
amministrativo e lanciava una gara 
di emulazione tra le organizzazioni 
di base, passando da una applica
zione di 76-70 bollini su 100 i«¥rittl 
agli inizi del 1950. alla media di 
00-14 bollini su 100 iscritti alla 
chiusura dell'anno. 

4. PREMIO: un ciclostile a mano 
o macchina da scrivere a scelta, 
del valore di L. 110.000. alla Fe
derazione di Modena. 

Motivazione: Manteneva durante 
tutto il 1950 la ragguardevole me-

Lotta di massa nell'Iran 
Sciopero totale ad Agha Jari 

Ondata di arresti nel centro petrolifero di Abadan 

COSA ATTENDE IL MINISTRO SEGNI? 

Manifestazioni nel Fucino 
per l'esproprio di Torlonio 

La «Settimana di lotta per io gurante la proprietà fondiaria. Per 
immediato esproprio di Torlon-a 
iniziata giovedì ha avuto ieri nuo
vi imponenti sv.luppi. Le popola
zioni del Fucino avevano già con
dotto dall'inverno dello scorso 
anno una grande battaglia per il 
lavoro ottenendo anche importan
ti successi. Oggi la lotta si è spo
stata sul terreno ben più dtcìs-.vo 
delia conquista della terra» ch3 
nel Fucino vuol dire la caccata 
del pnnc.pe Torloma» e le popo
lazioni stilizzano per questa let
ta le ricche esperienze di unita 
e di decisione acquis.te nell'ulti
mo anno. I braccianti di Celai,o 
«ono scesi in sciopero da mezz-j-
giorno e sono rientrati m paese 
.n corteo. Loro delegazioni sonc 
<tatt ricevute dal Sindaco e . J a l 
maresciallo dei carabinieri i qus-
ii hir.no ass curato che si faran
no interpreti presso le rispettive 
autorità delle rivendicazioni dei 
lavoratori. 

A San Benedetto I bimbi, figli 
di braccianti ed affittuari e lavo
ratori, hanno sfilato in corteo per 
le vie d<*'la cittadina, recando pic
coli cartelli in cui si rivendicava 
lavoro per i loro papà e la co
struzione di case, scuole ed ospe
dali. La sfilata dei bimbi si è 
conclusa con ura significativa ce
rimonia: nella piazza del paese è 
stato bruciato un fantoccio rafft-

domani domenica il Comitato di 
rinascita della Marsica ha orga
nizzato grandi manifestazioni a 
Luco dei MarsL Trasacco, Celano 
Pescma, San Benedetto dei Mar-
si, San Pelino ed Aiclli stazione. 

Ar.ehe nelle tre province della 
Calabria la lotta per la terra ac
quista sempre maggiore ampiezza. 
Mentre in tutta la zona silana i 
contadini si battono per la giusta 
applicazione della legge sulla 5.-
la. nelle altre zdne delle tre pro
vince calabresi la lotta è rivolta 
alla conquista della legge stralciti. 
M.gliaia di contadini della pro
vincia di Catanzaro firmano n 
questi giorni una petizione che 
chiede l'estensione della legge 
stralcio a tutti ì comuni. 

TEHERAN, SO, — Il grande • N a h « - l'amministratore civile ame-
^ ^ *• ' - - - - rlcano. colonnello James Lewis, leg-

Progetto di Mossi e OfisoHa 
per i rettoti e partigiawi 

I compagni senatori Bltos«l • Grt-
solla hanno presentato al Senato un 
pregetto di legge per la proroga di 
un anno del termine del manteni
mento In eervlzto del lavoratori re
duci e partigiani asauntt o riassunti 
in virtù del derrate legge n. 37 del 
14 febbraio 184$. 

I due proponenti onervano eh* l 
motivi che hann« determinato nrfll 
anni scorsi la proroga di quel pro
getto di legge •on« tuttora vallai, 

sciopero dei lavoratori del petro
lio nelle regioni sud-occidentali 
della Persia si è trasformato ormai 
in un possente movimento popo
lare contro il prepotere dell' im
perialismo anglo-americano nel 
paese. In tutte le regioni persiane 
i lavoratori entrano in lotta a 
fianco dei petrolieri. 

Stasera la stampa di destra di 
Teheran è costretta a confessare 
l'impotenza delle autorità militari 
a frenare questo movimento, 
dichiai lindo che « la situazione 
nella regione dei giacimenti di 
Aghajari si è aggravata e le euto-
uta potrebbero perderne il con
trollo ». 

Secondo notizie pubblicate dalla 
stessa stampa, i lavoratori in 
sciopero hanno chiesto alle auto
rità di essere autorizzati a orga
nizzare in forma cooperativistica 
il servizio dei trasporti che at 
tualmente è controllato dalla A n -
glo-Iranian in tutta la regione pe
trolifera. 

Ad Abadan, massimo centro mi 
nerario delia costa, la polizia h? 
operato nel le ult ime ore centi
naia di arresti tra le file del n<o-
vir»ento sindacale. 

Questa ondata di repressioni, 
sollecitata dai rappresentanti del 
l'imperialismo, rivela come i ti
mori britannici restino fissati sul
la situazione persiana. L'allargar
si dell'agitazione e degli scioperi 
mostra infatti che i lavoratori 
persiani sono risoluti a lottare 
perchè la nazionalizzazione volu
ta dal Majlis non rimanga let
tera morta e l'Anelo - Iranian 
venga spossessata dei suoi privi
legi. 

Né I« legge marziale introdotta 
dal governo dello Scià su richie
sta dell'ambasciatore britannico, 
né l'invio delle unità navali in
glesi nel Golfo Persico, hanno 
valso a rallentare lo slancio che 
il movimento nazionale iran ;ano 
ha preso nelle sue rivendicazioni. 
D'altra parte, il licenziamento dr-
eli esperti britannici, deciso ieri 
dalla Commissione per il piano 
settennale del Majlis. è conside
rato a Londra un risultato delle 
manovre americane, dirette ad 

gerà. a nome del vice-governatore 
delle Isole Ryukyu. generale Bclghtler. 
un proclama col quale verrà Istituito 
ta'.e governo. 

Parecchi giornali americani aveva
mo ricevuto nel giorni scorsi dal loro 
corrif-pondentl a Tokio Informazioni. 
accuratan'ente trattenute dalla pub
blicazione siili esistenza di un accor
do secreto fra Washington e 11 governo 
drl Giappone al riguardo di questi 
ed attrl territori giapponesi- Durante 
la sua recente vl«ita In Giappone, 
l'inviato speciale del Prc-sldentc Tru-
man. John Foster DtiMcs. ha raggiunto 
secondo ta'.l no.lzlc co! Premier giap
ponese Yoshlda un accordo sul tra-
«ferirrento agli U S A . dcl'e lso!#» 
Ryukyu. Bonln. Voicano, Pare:«e-VHa 
tdrr.on Inata anche Douglas Rtff ) e 
Marcus 

In base al predetto accordo, queste 
lso'e giapponesi dovranno essere con
segnate agli Siati Uniti a conclusione 
avvenuta di un trattato di pace sepa
rato fra 1 due paesi. Il Governo ame
ricano ritiene di poter In futuro far 
«pprovare ail'ONU una deliberazione 
per porre questi territori sotto la 

/ ' * 
tutela degli Stati Uniti. Per Ordine 
personale di Yoshlda preparativi uf
ficiosi sono in corso per il passaggio 
graduate dell'amministrazione civile 
giapponese a un apparato amministra
tivo facente capo ad un governatore 
americano 

Corrispondenti affermano che. nel 
suol colloqui con Yoshlda. Dulles ha 
vigorosamente InslsUto sul < dovere » 
del Go -erno giapponese di pcrre fine 
alta cai ìpagna di stampa contro II tra
sferimento agli Stati Uniti delle Iso'e 
Ryukyu. Bonln. Voicano. ed altre. 
Questa campagna, avrebbe detto Dui 
les. « nuoce enormemente al a coope 
razione nippo-americana ». 

Il processo di Modena 
MODEVA. 30. — n processo de. 

<Triangolo del!» morte» si va av
viando rapidamente alla conclusione. 
Anche ocgl sono proseguite te arrin
ghe delta difesa. Nella seduta anti
meridiana ha parlato l'avv. Gatti, il 
quale ha denuncialo fermamente le 
disumane sevizie del maresciallo Cau 
contro pll imputati. 

LA TKACiKDIA DI MILANO 

Un appello delle madri 
al Presidente della Cassazione 

MILANO, 30. 
delle quattordici piccole vittime 
del crollo di Lorcntegg:o hanno 
inviato ieri sera ai primo presi
dente della Corte di Cassazione 
Andrea Ferrara il seguente te le
gramma: « Nel ricordo sacro 
quattordici bimbe vittime muro 
maledetto Lorcnteggio invochia
mo vostro intervento perchè cada 
punitr rp «tu colpevoli azioni g iu
stizia. Ancora oggi, dopo otto 
giorni, restano impunite respon-
sabi'ità imprenditor*» Rainoldi e 
progettista mg. Bianchi tuttora 
in liberta. Confidiamo Immedia
ta sanzione impedisca che nostre 
care scomparse siano due volte 
uccise ». — Il commovente m e s 
saggio è firmato: Le madri do 
loranti 

— Le> mamme gami che esistono fra r ing . B ian
chi e le gerarchie cattoliche. 

La giornata di oggi non ha r e 
gistrato altre novità. L'ing. Bian
chi è sempre latitante e la giu
stizia non ha ancora emesso nei 
suoi confronti mandato di cattu-» 
ra, che sarebbe ampiamente g iu
stificato ncn solo dal codice ma 
anche e sopratutto dal compor-
loinciilu dell'interessato. 

Basta questo telegramma a fare 
" • v ' * « * * t a i t i c i i t a n e . u n c n c « " I « « n - * • ^ J »i»» 
approfittare degli avvenimenti , \ . p u . n t o S. n ^"r d . e ! l ^ " 
persiani per impadronirsi deUe 2 " * 1 * i ^ L ^ " 0 . ? ' fó^V^jf; 
oosizioni Inglesi. ?<* d abbastanza significativo che 

Mac Arthur si autonomlna 
al j m n t o fella Ryukyu . 

TOKIO. 30. — Un comunicato del 
Q. O. di Mae Arthur annuncia che 
U primo aprii* ad Oklnawa verri In
staurato un «governo provviioilo» 
delta Isole Ryukyu. a capo del qu»e 
sarà 11 generale Mac Arthur stesso 

Durante |a cerimonia, eh* si terri 

i due giornali clericali milanesi, il 
Popolo e L'Italia che pure ave 
vano pubblicato con grande ri
lievo il ringraziamento delle ma
dri al cardinale Schuster, abbiano 
invece querta mattina assoluta
mente ignorato il testo del te le
gramma inviato al primo Presi-Jmoto-goletta verso la costa fa 
dente della Corto di Cassazione, cendola arenare sa di u n banco 
Una pro%-a di più, questa, del l e - ' d i sabbia, • * -

dia di applicazione di 85 bollini ra 
100 iscritti dimostrando una esem
plare metodicità nel lavoro aitimi^ 
u:slrativo. - , 
• 5. PREMIO:J due * biciclette ' d | 
marca dti valore di L. 50.000 alla 
federazione di Pisa. 

flIotit*a;ionc: Chiudeva II 1930 
con l'applicazione di una media di 
69-35 boll.ni su 100 iscritti. 

Per il 2. Gruppo <B): ,VI • „ 
1. PREMIO (come 1. Gruppo")\ ' 

concesso alla Federazione ài Arezzo. 
Motivazione: Nel corso del 1950 

è riuscita ad applicare 11 bollino , 
a 15 compagni in più su ogni 100 
rispetto al 1949. raggiungendo una 
media generale dell'83,61 per cento, 

2. PREMIO feome sopra): con
cesso al'a Federazione di Pistoia. 

Motirazionc: Nel corso del 1950 
e riuscita a raddoppiare la media 
mens.le in lire per iscritto e au
mentate l'applicazione dei boli'ni 
mensili del 6 per cento, raggiun
gendo la media dell'82 per cento. 

3. PREMIO (come sopra): il pre
mio non è stato assegnato alla Fe
derazione di Cuneo perchè i bolli
ni effettivamente distribuiti non 
corrispondevano a quelli prelevati, 
Il premio non è stato assegnato 
a r.esstm'altra Federazione perchè 
i risultati non lo giustificavano. 

4. PREMIO: assegnato alla Fede
re ziono di Pi'acenzo. 

Alotira-ione: Per aver «levato 
la media in lire per iscritto e quel
la di applicazione percentuale ael 
bollini mensili, portandola al 19 
por cento. „.. ,. v 

4. PREMIO (come «oprai: eoi»-» 
cesso alla Federazione di Pesaro 
a titolo particolare. " * 

Motivazione: Pur non mlglioran-4 
do sensibilmente la media in Uro 
per iscritto portava 18 compagni 
in più ogni cento, ad applicar*-r« 
fiolarmente i bollini mensili. Chiù* 
deva il 1950 con una media men
sile del 75.36 per cento. 

5. PREMIO (come sopra) : a*5e* 
gjìEto alla Federarione di V>r* 
celli. . • 

Afotiuarione; Ha migliorato s«n* 
sibilmenle la media in lire p«r 
iscritto e leggermente quella per
centuale di applicazione, chiuder» 
do il 1950 con il 78 per cento circa. 

Per 11 3. Gruppo (C): 
1. PREMIO (come per A 1. Qrup.« 

pò): non viene assegnato, non r i 
tenendosi che. nel complesso ,1© 
sforzo compiuto dalla Federazioni» 
di Sondrio — risultata • la prima 
del suo gruppo — lo giustificav» 
per il basso gredo di attività di 
reclutamento che ha facilitato gran
demente l'obbiettivo raggiunto. 
Alla stessa viene assegnato il 

2. PREMIO: (come sopra). . "* . 
Motfuazioiie: Nel corso del 1950\ 

ha elevato la media in lir«* p#r 
iscritto e quella di applicazione 
percentuale dei bollini ment i i , 
raggiungendo circa l'80 per cento. 

2. PREMIO (come sopra): asse
gnato alla Federazione di Porde~ 
tre 14 lire la media mensile per 
none. ,. > , 

Afofioarlone; Ha aumentato di o l -
iscritto e portava 41 compagni in 
più ogni cento, ad applicare reco-
larmen'e i bollini mensili. 

3. PREMIO (come sopra*: t•de
gnato alla Federazione di Catania. 

Motivazione; Ha migliorato In 
media in lire per Iscritto e quella 
percentuale di applicazione, por
tandola al 64 per cento. 

4. FHJSMIO (come sopra); asse
gnato alla Federazione di Trento, 

Motivazione (uguale a quella dì 
Catania): Portava nel 1950 la me
dia di applicazione al 61 per cento 
rispetto ad i iscritti. 

5. PRFMIO (come sopra"): »«««•» 
gnato alla Federariope di CaaUarU 

Motivazione: Uguale a quella d i 
Catania e Trento. Portava l'appli
cazione ri 55.26 per cento rispetto 
agli iscritti. 

Per il 4. Gruppo (D):, 
1. PREMIO (come per II t. Grupj 

pò): assegnato alla Federatone dt 
Reggio Calabria. 

Motivatone: Nel 1950 ha rag
giunto ina media in lire per Iscrit
to qua*i •'oppia di quella del 1949 
Nell'oppi ca7ione dei bellini ha por-
trto circa 36 compagni in oiù ogni ' 
100. ad applicare con regolarità il ' 
bollino mensile. Chiudeva il l$»5fl 
con una media di applicazione del 
66 per cento, dimostrarlo che una 
attività continua e ben condotta, 
riesce a dare buoni risultati anche 
nelle condizioni più difficili. 

IL 2., 3.. 4., PREMTO: non veti* 
gono concessi perchè l risultati . 
troppo lontani dagli obiettivi non 
li giustificano. 

5. PREMIO (come soprai: Ven
dono concessi alle Federostnni di 
.Agrigento. TrarnnJ e Viterbo m 
dimostrazione del miglioramento 
registrato (pur non avendo rag
giunto gli obiettivi minimi loro 
posti) e quale incoraggiamento « 
migliorare di oiù l rieulteti futuri. • 

La gara continua nel corso del 
1951 e tutte le Federazioni sono 
Impegnate a darvi il massimo con
tributo. I premi .saranno assegnati 
sulla ba%e dei risultati raggiunti ' 
da ogni Federazione nei confronti 
óegli obiettivi differenziati che sa
ranno ad esse assegnati dalla Com
missione Centrale d'Amministra-
zicne. > . . . 

Questi obiettivi saranno prossi
mamente comunicati a tutte In Fe 
derazioni e daranno ad ognuna 
empie possibilità di affennaztorto 
e successo. 

Ogni Commissiona di Ammini
strazione di Federazioni, impe
gnandosi seriamente e con conti
nuità potrà aspirare al giusto rt-
conoscirrento dei propri sforzi ed 
al premio. 

- L» CeaualMlaao Centrato 
d'AnaiBlatraxIwM 

J , J 

Una motogoletta arenata 
sulle coste sarde 

LIVORNO. 30. — Un'abile ma
novra ha evitato che il naufragio 
della moto-goletta « Sant'Anto
nio » iscritta al compartimento 
marittimo di Livorno avesse più 
gravi conseguenze. 

Il « Sant'Antonio » era partito 
ieri da questo porto, con un ca
rico di 62 tonnellate di materiale I M M U I I I M I I I I H MiMMuuuMuinn 
edilizio, diretto ad Olbia. • 

In prossimità della costa sarda) 
per una falla al lo scafo le sentine 
venivano in breve invase dalle 
acque, ma il personale del le mac
chine riusciva ad indirizzare la 

LEGGETE 

Rinascita 
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